
A Pina 
 

 

 

Un’orma sulla via maestra, 

conosciuta lasciata stanotte. 

 

Tu non fuggi 

tra nere nuvolaglie 

ma balzi come cerva bianca 

nell’aria che si accende 

d’arcani lamenti. 

 

Il tuo ardore mastica il crepuscolo 

e dissolve rughe di trame notturne 

dove il suono di un corno libero 

rintraccia l’allegoria del bianco. 
 


